
Anno 2021 Deliberazione n. 346

COMUNE DI FORLÌ
GIUNTA COMUNALE
Seduta del 20 - Ottobre - 2021

__________________________________________________________________________________________________________

Nel giorno sopra indicato, in una Sala della Residenza Comunale, si è riunita la Giunta 
Comunale nelle persone dei Signori:

Presente Assente

ZATTINI GIAN LUCA Sindaco X

MEZZACAPO DANIELE Assessore X

BARONI MARIA PIA Assessore X

CASARA PAOLA Assessore X

CICOGNANI VITTORIO Assessore X

CINTORINO ANDREA Assessore X

MELANDRI VALERIO Assessore X

PETETTA GIUSEPPE Assessore X

TASSINARI ROSARIA Assessore X

TOTALE PRESENTI: 9
TOTALE ASSENTI: 0

Presiede GIAN LUCA ZATTINI, Sindaco

Partecipa   AVV. MICHELE PINI, Vice Segretario Generale

Poiché il numero degli intervenuti rende legale l’adunanza,

LA GIUNTA COMUNALE

Ad unanimità di voti, espressi per alzata di mano, adotta la seguente 
deliberazione avente per

OGGETTO:

CONTRIBUTI REGIONALI PER ATTIVITÀ RIVOLTE 
ALLA PROMOZIONE E AL CONSEGUIMENTO 
DELLE PARI OPPORTUNITÀ E AL CONTRASTO 
DELLE DISCRIMINAZIONI E DELLA VIOLENZA DI 
GENERE L.R. 6/2014 "LEGGE QUADRO PER LA 
PARITÀ E CONTRO LA DISCRIMINAZIONE DI 
GENERE" - ANNUALITÀ 2021/2022



Visti:

–la Legge 08/11/2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali” che valorizza il principio di sussidiarietà e promuove il 
ruolo del terzo settore nella programmazione, nell'organizzazione e nella gestione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

– la Legge regionale 12/03/2003, n. 2 “Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e 
s.m.i. ed, in particolare, l’art. 5 che disciplina il sistema locale dei servizi sociali a rete, 
e il comma 4, lett. f), che comprende tra servizi e interventi l’accoglienza di donne, 
anche con figli, minacciate o vittime di violenza fisica, sessuale, psicologica e di 
costrizione economica;

–la legge del 27 giugno 2013 n.77 di ratifica della "Convenzione sulla prevenzione e la 
lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica" entrata in vigore il 1 
Agosto 2014;

–il decreto legge del 14 agosto 2013 n. 93, convertito in Legge 15 ottobre 2013 n. 119, 
recante "Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 
genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle provincie" in 
risposta alle indicazioni contenute nella Convenzione di Istanbul sopra citata;

–la legge Regionale n. 6 del 27 giugno 2014 “ Legge quadro per la parità e contro la 
discriminazione di genere”;

–il Piano Regionale contro la violenza di genere ai sensi dell'art. 17 della L.R. 6 del 27 
giugno 2014 che ha l'obiettivo di prevenire e contrastare la violenza di genere contro le 
donne e di attivare un sistema di protezione efficace;

Vista inoltre la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 28/03/17 con cui è 
stato approvato l'Accordo di Programma per la salute ed il benessere sociale nel 
distretto di Forlì 2017-2019, il cui rinnovo per il triennio 2020-2022 è stato approvato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 117 del 09/12/2019, e la convenzione per 
la gestione associata dei servizi sociali e l'integrazione socio sanitaria nel distretto di 
Forlì, rispettivamente n. 48 e n. 49 del 16/03/2020 del Registro delle scritture private;

Premesso che:

–la deliberazione di Giunta Regionale n. 673 del 10/05/2021 ha approvato il “bando 
per la presentazione di progetti rivolti alla promozione ed al conseguimento delle pari 
opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere – annualità 
2021/2022”;

- il Comune di Forlì ha pubblicato in data 21 maggio 2021 PG 0055188 fino al 
31/05/21 “Avviso pubblico per la presentazione da parte di Soggetti di Terzo Settore, 
con particolare riferimento a quelli con esperienza in azioni concernenti alle pari 
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opportunità e al contrasto della violenza contro le donne, di 
progetti da presentare al Comune per la partecipazione al Bando regionale della L.R. 
6/2014 approvato con DGR n. 673 del 10/05/2021 per la promozione e conseguimento 
delle Pari Opportunità e il contrasto delle discriminazioni e della violenza di Genere” 
al fine di partecipare al bando previsto dalla Legge regionale 6/2014 “Legge quadro 
per la parità e contro le discriminazioni di genere”;

- al bando pubblicato dal Comune di Forlì, hanno risposto entro il termine previsto:

• l’Associazione Culturale Città di Ebla con il progetto denominato 
“Donne oltre le mura: arte urbana in carcere”;

• l’Associazione Malocchi e profumi con il progetto denominato “Le vie 
delle donne”;

• la Cooperativa Una città con il progetto denominato “Donne e lavoro 
nella pandemia”;

•  la Cooperativa Dialogos con il progetto denominato “#zitteebuone”;

•  l'Associazione Delfi  con il progetto denominato “Connessioni: 
consapevolezza degli schermi e sicurezza Online, Insieme!”

•  l'Associazione Parolefatteamano con il progetto denominato “ Scrivere 
fa bene alla vita: laboratorio di sensibilizzazione alla pratica autobiografica e 
all'espressione di sé!”;

– il progetto presentato dal Comune di Forlì per la partecipazione al bando 
regionale presentato in data prevedeva, inoltre, la realizzazione di azioni in 
collaborazione con il Comune di Portico, il liceo Classico Morgagni e Centro 
Metra del Dipartimento di Interpretazione e Traduzione campus di Forlì, Alma 
Mater di Bologna;

– la determinazione dirigenziale della Regione Emilia Romagna n. 14573 
del 02/08/2021  di assegnazione e concessione contributi regionali per attività 
rivolte alla promozione e al conseguimento delle Pari Opportunità e al contrasto 
delle discriminazioni e della violenza di genere, ai sensi della suddetta L.R. 
6/2014, ha previsto l'assegnazione al Comune di Forlì di un contributo pari ad € 
39.963,10 per la realizzazione del progetto denominato “Parità senza eccezioni: 
percorsi di educazione, formazione e della non discriminazione , anche in 
relazione all'orientamento sessuale e all'identità di genere, promuove il tema 
della parità uomo-donna e le pari opportunità” da realizzare entro il 31/12/2022 
con un co-finanziamento da parte dei partner e del Comune di Forlì di €  
9.990,78;

Atteso che il progetto presentato dal Comune di Forlì che ha ottenuto il finanziamento 
ha come obiettivi:
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a) promuovere la cultura della parità e delle non discriminazioni di genere anche in 
relazione all'orientamento sessuale e all'identità di genere, promuovere il tema della 
parità uomo-donna e delle pari opportunità;

b) prevenire e contrastare i fenomeni di violenza di genere e discriminazione e 
promuovere la cittadinanza attiva di donne per le donne;

Rilevato che, a tal fine, il progetto si articola nelle seguenti attività:

• il Liceo Classico Morgagni di Forlì con il progetto “Scegliere il rispetto: 
un progetto contro la violenza di genere” si pone l’obiettivo di trasmettere 
conoscenze sul fenomeno della violenza di genere, attraverso un percorso di 
elaborazione cognitiva ed emotiva sul tema. Il lavoro svolto all’interno dei 
gruppi classe darà luogo, alla fine del percorso, ad una rappresentazione teatrale 
che sarà realizzata dagli studenti coinvolti e presentata alla cittadinanza presso il 
Teatro “Testori” della città di Forlì;

• il Centro MeTra Dipartimento di Interpretazione e Traduzione del 
Campus di Forlì propone un percorso di formazione e laboratori di lettura dal 
titolo“Educare al genere: riflessioni, strumenti e pratiche”. Tale percorso, 
rivolto agli insegnanti e agli studenti della scuola primaria e secondaria di primo 
grado dell’Istituto Comprensivo di Bertinoro, Forlì e Forlimpopoli e articolato 
in percorsi di formazione per gli insegnanti sul tema degli stereotipi legati al 
genere e in laboratori per gli studenti delle scuole dell'infanzia, primarie e 
secondarie di 1° grado;

• La società cooperativa Una città ha proposto un'azione intitolata ”Donne 
e lavoro nella pandemia” , che si sviluppa attraverso la raccolta di testimonianze 
di alcune donne su come hanno vissuto la pandemia dal punto di vista della 
situazione lavorativa e domestica: sfide, conquiste e perdite, speranze e paure, 
prospettive. L'obiettivo e di sensibilizzare la cittadinanza e le istituzioni sulla 
situazione presente e futura;

• -  l'Associazione Malocchi e Profumi con il progetto “Le vie delle donne” 
pone l'accento sulle qualità spesso dimenticate di donne che hanno fatto la storia 
del nostro Paese. L'associazione curerà la messa in scena dei monologhi 
attraverso l'allestimento di uno spettacolo in teatro e di uno spettacolo itinerante 
da realizzarsi nei luoghi individuati, strade, vie e piazze che potranno essere 
anche visitate e vissute dai partecipanti in prima persona. Si parlerà quindi della 
vita e delle opere di un gruppo di donne che nella Città di Forlì hanno lasciato 
un segno tangibile della loro attività, tanto da aver intitolato una strada a loro 
nome.

• l'Associazione culturale Città di Ebla promuove il progetto “Donne oltre 
le mura: arte urbana in carcere”. Il progetto si basa su un percorso di 
sensibilizzazione alla parità tra uomo e donna, contro la violenza e la 
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discriminazione di genere, attraverso la produzione di alcuni 
murales a tema nelle pareti della Casa Circondariale di Forlì, in collaborazione 
con Pax Paloscia, artista il cui lavoro e influenzato dalla cultura di strada.

• - l'Associazione Parolefatteamano propone un progetto di 
sensibilizzazione dal titolo “Scrivere fa bene alla vita” . L'obiettivo è creare 
indizi di memorie adatti a far ricordare alle partecipanti le caratteristiche 
importanti della loro personalità, competenze ed esperienze professionali 
passate, eventi salienti e persone che le hanno sostenute nei vissuti di fragilità.

• il Centro Trattamento Uomini Maltrattanti e l’Associazione 
Psichedigitale propongono il progetto “Connessioni: consapevolezza degli 
schermi e sicurezza Online, Insieme!” che prevede la realizzazione di una serie 
di percorsi rivolti alle classi terze degli Istituti Secondari di Primo grado dei 
Comuni di Forlì, Bertinoro e Forlimpopoli. L'obiettivo e sensibilizzare la 
popolazione scolastica riguardo al fenomeno della violenza e la discriminazione 
in Rete, lavorando con approccio preventivo, per favorire lo sviluppo di 
consapevolezza e competenze utili a difendersi e difendere dagli attacchi online, 
denunciare i casi di violenza in cui si e coinvolti in modo più o meno diretto 
(anche come testimoni) ed evitare la messa in atto di comportamenti 
discriminatori;

• la cooperativa Dialogos con il progetto “ #zitteebuone” promuove un 
percorso di alfabetizzazione linguistica per le donne che si trovano a rischio di 
emarginazione sociale, discriminazione e violenza a causa della loro condizione 
di migranti, richiedenti e titolari di protezione internazionale, neo-arrivate, 
vittime di pratiche lesive;

• -il Comune di Portico di Romagna, in collaborazione con la Cooperativa 
Sociale Acquacheta, presenta il progetto “Sostegno alla conciliazione tempi di 
vita e tempi lavoro” : un servizio di assistenza ai bambini a sostegno delle madri 
lavoratrici, al fine di migliorare la conciliazione degli impegni familiari e 
lavorativi.

• il Centro Donna del Comune di Forlì realizzerà direttamente le seguenti 
attività:

- “A fianco delle madri”,  ciclo di incontri per madri sole italiane e straniere in 
condizione di fragilità finalizzati al alla cura e gestione dei propri figli/e e di favorire la 
creazione di una rete sociale aggregativa tra le partecipanti;

- “A spasso tra donne”, percorso informativo, sociale e culturale di conoscenza del 
territorio, con attenzione alla conoscenza dei principali servizi presenti nella città;

- “Un simbolo per le donne” rivolto alla popolazione del territorio forlivese, come 
attività volta alla sensibilizzazione sulle tematiche della parità uomo-donna attraverso 
attività culturali e/o artistiche;
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Rilevato che:

- tale progetto rientra tra gli obiettivi dell'Assessorato alle Pari Opportunità  del 
Comune di Forlì al fine di promuovere e valorizzare le differenze di genere per 
affermare il valore di una cultura costruita su principi di empowerment e sui diritti di 
qualità e interdipendenza delle relazioni tra uomini e donne;

Considerato che:

- le risorse finanziarie per una spesa totale di € 39.963,10 saranno così ripartite:

– € 7.950,00 nell’anno 2021 in seguito a variazione di bilancio di cui € 
2.000,00 al capitolo 60060 articolo 3315 CDG 437 del bilancio di previsione 
2021 e € 5.950,00 al capitolo 62400 articolo 3473 CDG 437 del bilancio di 
previsione 2021 e saranno impegnate con successivi atti del dirigente 
competente;

– € 32.013,10 nell’anno 2022  di cui € 5.697,50 al capitolo 60060 art 3315  
CDG 437 del bilancio di previsione 2022, € 5.670,00  capitolo 62400 art 3409  
CDG 437 del bilancio di previsione 2022, € 18.004,00  al capitolo 62400 
articolo 3473 CDG 437 del bilancio di previsione 2022, € 2.641,60 al capitolo 
60060 articolo 3674 CDG 437  del bilancio di previsione 2022 e saranno 
impegnate con successivi atti del dirigente competente;

Ritenuto pertanto di procedere con la realizzazione del progetto di cui trattasi 
provvedendo al trasferimento delle risorse per la realizzazione delle attività previste 
dal progetto ai soggetti coinvolti con successivi atti del Dirigente del Servizio 
Benessere Sociale e Partecipazione;

Visti i pareri favorevoli ai sensi dell'art.49, comma 1 e dell'art.147 bis, comma 1 del 
D.Lgs. 18-08-2000, n.267 e successive modificazioni, allegati parte integrante e 
sostanziale del presente atto, firmati digitalmente:

– di regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Servizio Benessere Sociale e 
Partecipazione;

– di regolarità contabile espresso, anche ai sensi dell'art.153, comma 5, del D.Lgs. 18-
08-2000, n. 267, dal Dirigente del Servizio Economico Finanziario e Tributi;

– Acquisito il visto di conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto, ai 
regolamenti, espresso dal Segretario Generale, ai sensi dell'art.97, comma 2 del 
D.Lgs.18-08-2000, n.267, allegato parte integrante e sostanziale del presente atto, 
firmato digitalmente;

D E L I B E R A

1. di realizzare le azioni previste dal progetto denominato “Parità senza 
eccezioni: percorsi di educazione, formazione e della non discriminazione, 
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anche in relazione all'orientamento sessuale e 
all'identità di genere, promuove il tema della parità uomo-donna e le pari 
opportunità”;

2. di dare atto che con determinazione dirigenziale della Regione Emilia 
Romagna  Num. 14573 del 02/08/2021 sono stati assegnati e concessi al  
Comune di Forlì contributi regionali pari ad € 39.963,10  per la realizzazione 
delle attività rivolte alla promozione e al conseguimento delle Pari Opportunità e 
al contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere, ai sensi della 
suddetta L.R. 6/2014;

3. di dare atto che la quota di cofinanziamento pari ad € 9.990,78 sarà per € 
9.330,38 totalmente a carico dei partner, mentre € 660,40 sarà a carico del 
Comune di Forlì e rientrerà nella spesa del personale;

4. di rinviare a successivi atti del  Dirigente del Servizio Benessere Sociale 
e Partecipazione la realizzazione delle attività previste dal progetto anche 
provvedendo con successivi atti al trasferimento di quota parte delle risorse 
assegnate ai partner previsti dal progetto;

5. di dare atto che la spesa per la realizzazione delle attività previste dal 
progetto per complessivi € 39.963,10  sarà suddivisa in € 7.950,00 disponibile in 
seguito a variazione di bilancio al centro di costo 437 del bilancio di previsione 
2021 e sarà impegnata con successivi atti del dirigente competente ed € 
32.013,10 verrà  prevista nell’annualità 2022 del bilancio di previsione 
2022/2024 e sarà impegnata con successivi atti del dirigente competente;

Inoltre, attesa l’urgenza di provvedere in merito, per dare esecuzione tempestiva alle 
attività previste dal progetto;

Ad unanimità di voti, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

– di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

–

Estensore e Responsabile del procedimento: Dott.ssa Giulia Civelli


